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I’ uno che I* altro Re abbandonarono i Prin-
cipi d’ Ttalia nella nuova confederazione fat-
ta tra efli; il che fu cagione della. mifera-
bile difgrazia avvenuta a Roma, ed al Pon-

1527tefice ‘Clemente VI, per cui que’ Monar-

chi comprefero effer neceflaria una nuova
lega tra loro -offenfiva, ‘e difenfiva per la

 difefa dell’> Italia, e dellaSanta Sede. In

quefta il Re Enrico cedeva per fempre le

{ue pretefe ful Regno di Francia ycon patto

che quefta Corona pagafleall’ Inghilserra un
tributo annuo-di. cinquanta mila: Scudi, e
il valore di quindici mila in tanto Sale gri-
gio. Quantunque Carlo fi sforzafle a divi-
dere quefte due Potenze, non ne venne giam-
mai a capo , né il Re né il Cardinale fi
lafciavano piu fedurre dalle fue promeffe e
da’ fuoi: doni. Cosi le arme de> Veneziani,
ede’ Francefi , i1 quali erano ajutati con
danari da Enrico, furono il vero motivo

~della 'liberazione del Pontefice, di cui fi

diceva che Carlo voleffe trafpostar la Sede
in Ipagnaz, come una volta era ftatain Avi.
gnones, per diriger poi a {uo arbitrio gl’in-
tereffi, e le maflime di quella Corte.
uefto fu I’ anno che diede principio zlla
funefta divifione del Regno d’Inghilterra dalla
Sede Apoftolica, e dalla Cattolica religione
per ‘colpa del Re fteflo. Egli s> era poftoin
mente di far divorzio con la Regina Cate-
rina, da cui avea avuta non piu che una
figlivola, di nome Maria. Quali foffero ftati
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